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EDITORIALE 

A Bertalia tornano le suore! 
 

 

Carissimi parrocchiani, siamo ormai verso la 
fine dell’estate e ci apprestiamo a riprendere le 
attività che normalmente caratterizzano la vita 
della parrocchia. Innanzitutto la celebrazione 
della S. Messa, che ci accompagna 
quotidianamente, riprende gli orari 
“invernali”, dal lunedì al venerdì alle ore 18, 
poi la prefestiva alle ore 18 e la domenica e i 
festivi alle ore 9 e alle ore 11.  
Riprenderemo le attività dei gruppi delle 
medie e delle superiori e il catechismo dei 
bimbi delle elementari. L’attività della Caritas 

è già attiva da fine agosto con la consueta 
distribuzione di alimenti al giovedì e con lo 
sportello del Centro di ascolto 

interparrocchiale (a Beverara il martedì 
mattina). 
In questi giorni riparte anche l’attività della 
nostra cara scuola materna parrocchiale, 
canale di grazia che attraverso i bambini ci 
permette di raggiungere tante famiglie e 
intessere relazioni importanti di confronto, 
aiuto e accompagnamento nel difficile ruolo 
di genitori. 
Abbiamo, inoltre, un motivo di grande gioia da 
condividere: finalmente, dopo due anni di 
“assenza” tornano a Bertalia le SUORE.  
Ne siamo davvero felici e ringraziamo 
innanzitutto il Signore che non ci fa mancare 
questa presenza preziosa di donazione e 
servizio alla comunità, in una vita spesa nella 
scelta religiosa della povertà, della castità e 
dell’obbedienza, testimonianza profetica e 
forte, soprattutto oggi. Le suore arriveranno in 
questi primi giorni di settembre e le 
accoglieremo ufficialmente celebrando una S. 
Messa sabato 7 settembre alle ore 18 alla quale 
seguirà un momento di convivialità e gioia 
tutti insieme in teatro. 
Che cosa mi rimane da dire? Scaldate i motori 
che si parte con un nuovo anno pastorale.  
Vi benedico e vi aspetto con gioia.  
 

Don Santo   

Le parole del Papa: la libertà 
 

La definizione di libero, in senso divino, è la capacità di amare e di 
servire senza misura e senza condizionamenti. La libertà “non è un 
vivere libertino”, secondo le voglie individuali e le proprie pulsioni 
egoistiche, ma essere a servizio gli uni degli altri. E non si può 
nemmeno dire che la mia libertà finisce dove inizia la tua, perché 
manca il rapporto, la relazione: è una visione individualistica che 
si contrappone all’esigenza di una dimensione sociale. 
Gesù era libero di fronte alle ricchezze: perciò ha lasciato la 
sicurezza del suo villaggio, Nazaret, per abbracciare una vita 
povera e piena di incertezze. Era libero di fronte al potere: infatti, 
pur chiamando molti a seguirlo, non ha mai obbligato nessuno a 
farlo, né ha mai cercato il sostegno dei potenti, ma si è sempre 
messo dalla parte degli ultimi, insegnando ai suoi discepoli a fare 
altrettanto, come aveva fatto Lui. Infine, Gesù era libero di fronte 
alla ricerca della fama e dell’approvazione, e per questo non ha 
mai rinunciato a dire la verità, anche a costo di non essere 
compreso. Gesù era un uomo libero. Libero di fronte alle 
ricchezze, libero di fronte al potere, libero di fronte alla ricerca 
della fama. E questo è importante anche per noi. Infatti, se ci 
facciamo condizionare dalla ricerca del piacere, del potere, dei 
soldi o dei consensi, diventiamo schiavi di queste cose. Se invece 
permettiamo all’amore gratuito di Dio di riempirci e dilatarci il 
cuore, e se lo lasciamo traboccare spontaneamente ridonandolo 
agli altri, con tutto noi stessi, senza paure, calcoli e 
condizionamenti, allora cresciamo nella libertà, e diffondiamo il 
suo buon profumo anche attorno a noi. 
Vivere nella libertà è gioia che trabocca: questa immagine del 
diffonderne il profumo dovrebbe essere una guida per noi. Dove 
viviamo e dove lavoriamo è necessario spargere questa aria fresca 
di libertà, che è sincerità e spontaneità, senza sotterfugi e altre 
malignità. Il paradosso del Cristianesimo è che non siamo liberi di 
fare quello che vogliamo, ma liberi nel servire gli altri. 
Dall’eliminazione dell’egoismo viene la nostra libertà. 
Ma come si spiega questo paradosso? La risposta dell’Apostolo 
Paolo è tanto semplice quanto impegnativa: «mediante 

l’amore» (Gal 5,13). Non c’è libertà senza amore. La libertà 
egoistica del fare quello che voglio non è libertà, perché torna su 
se stessa, non è feconda. È l’amore di Cristo che ci ha liberati ed è 
ancora l’amore che ci libera dalla schiavitù peggiore, quella del 
nostro io; perciò la libertà cresce con l’amore. Ma attenzione: non 
con l’amore intimistico, con l’amore da telenovela, non con la 
passione che ricerca semplicemente quello che ci va e ci piace, ma 
con l’amore che vediamo in Cristo, la carità: questo è l’amore 
veramente libero e liberante. È l’amore che risplende nel servizio 
gratuito, modellato su quello di Gesù, che lava i piedi ai suoi 
discepoli e dice: «Vi ho dato un esempio perché anche voi facciate 
come io ho fatto a voi». 
  

Andrea Bergonzoni 



 

Estate Ragazzi 
 

 

Come tutti gli anni, anche quest’anno da lunedì 10 a venerdì 21 
giugno si è svolta nella nostra parrocchia Estate Ragazzi. 
Cos’è Estate Ragazzi? 
Estate Ragazzi è un’iniziativa che si svolge nel periodo estivo, 
subito dopo il termine della scuola, e propone ai bambini 
attività di gioco, animazione, sport, musica e preghiera. 
Oltre a costituire un prezioso servizio alle famiglie nelle 
settimane di vacanza scolastica (un’esperienza educativa e non 
un semplice “parcheggio”), Estate Ragazzi ha un elevato 
impatto positivo sullo stesso tessuto sociale: gli animatori sono 
infatti volontari adolescenti che nel servizio e nell’attenzione 
verso i più piccoli scoprono uno stile che li fa crescere in 
responsabilità e competenze. 

Ma come si svolge Estate Ragazzi? Lasciamo rispondere  
Benedetta, un’animatrice. 
L'accoglienza mattutina probabilmente era il momento 
migliore: i bambini venivano segnati nell'elenco sotto la 
supervisione di vari animatori e aiuto animatori. 
Alle 9 si andava in teatro per la scenetta, la preghiera e poi per 
insegnare i canti ai bambini: per farli cantare bene abbiamo 
impiegato del tempo, ogni giorno provavamo e qualcosa 
andava storto, ma si migliorava anche un po' alla volta. 
Dopo i canti c'erano i balli: lì i bambini si sono divertiti molto, 
nonostante ce ne siano sempre alcuni che proprio non hanno 
voglia di ballare. 
La parte seguente era quella del gioco: dopo una spiegazione 
delle regole, andavamo fuori nel campo da pallavolo o nel 
campo da calcio e il tutto iniziava abbastanza tranquillamente. 
Nel momento del pranzo ci si riuniva tutti insieme per 
mangiare seduti al tavolo. Seguiva il gioco libero, che è andato 
meglio di quanto ci aspettassimo: i bambini si sono divertiti e se 
la sono passata. 
I laboratori di quest'anno sono stati: artistico, scientifico (solo 
per la seconda settimana), ballo, pallavolo, arrampicata e 
cucina. Io ero nel laboratorio artistico e posso dire che sia 
andato bene: i bimbi lavoravano con impegno e voglia nel 
realizzare i lavoretti proposti, che prendevano a fine giornata; 
erano contenti di quello che avevano fatto! Il laboratorio di 
teatro purtroppo quest'anno non c'è stato poiché c'erano poche 
presenze da parte dei bambini. 
A fine giornata c’era la merenda e il saluto in chiesa. Dopo che 
tutti i bambini erano tornati a casa, noi animatori facevamo 
una piccola riunione fra di noi. Quest'anno gli incontri sono 
stati intensi, ci sono state varie problematiche che sono state 
più o meno risolte, molti pianti ma anche molta felicità. 
Penso che gli animatori e aiuto animatori si siano divertiti a 
venire in parrocchia per stare con i bimbi; nonostante qualche 
problematica, è stata  proprio una bella esperienza! 

 

Cinzia Gavinel 

 

Gruppo famiglie di zona 
 

 

Il gruppo famiglia di zona, di cui facciamo 
parte, è “una” delle realtà familiari presenti 
nella nostra zona pastorale, forse l’ultima 
nata in termini di tempo. Ma la cosa bella è 
che questa realtà non è stata progettata a 
tavolino: è nata, più o meno una decina di 
anni fa, attorno ad alcune coppie che si 
radunavano già in Avvento e in Quaresima 
nei Centri di Ascolto della Parola. In questo 
clima di incontro, don Giovanni Bellini – 
all’epoca cappellano di zona – ci propose di 
rendere questi incontri più stabili, non 
limitati solo a due periodi forti dell’anno 
liturgico. 
Non avevamo minimamente idea di quale 
cammino avremmo intrapreso, né cosa 
sarebbe nato da questa intuizione. Abbiamo 
semplicemente cominciato a mettere un 
piede davanti all’altro e a camminare, senza 
sapere né fare particolari programmi 
pastorali. Ed alla nostra sprovvedutezza ha 
supplito la Provvidenza, che attraverso il 
ministero appassionato di don Giovanni in 
tempi brevi ha moltiplicato gli incontri con 
coppie di fidanzati, sposi freschi di nozze ed 
anche famiglie già con figli: tutti abbiamo 
trovato in questa realtà uno spazio di 
relazione e di conoscenza che in numerosi 
casi ha aperto la strada ad amicizie molto 
belle. 
Oggi questa “famiglia di famiglie” è cresciuta 
molto ed è accompagnata da don Santo, che 
condivide con noi questo cammino. Non si 
riferisce a nessuna comunità parrocchiale in 
particolare, e questo la rende aperta alle 
varie iniziative delle diverse realtà pastorali 
della zona. Un piccolo desiderio in cantiere, 
tra gli altri, è anche questo: partecipare ed 
animare una messa domenicale mensile nelle 
diverse parrocchie, come ulteriore segno di 
appartenenza a tutta la zona pastorale.  
Ringraziamo il Signore per il dono di questo 
piccolo e prezioso germoglio di comunione 
tra le nostre famiglie e comunità! 

 

Marilena e Carlo 



 

Prima Confessione e  
Prima Comunione a Bertalia 

 
Nella nostra parrocchia ormai da qualche anno si è 
scelto di avvicinare i bambini alla Prima Confessione in 
terza elementare, un anno prima di ricevere il 
Sacramento della Prima Comunione. L’esperienza di 
anni di catechismo - sia dei diversi catechisti che si sono 
succeduti, che del Parroco - ha infatti portato a ritenere 
che sia bene preparare i bambini al Sacramento della 
Riconciliazione con maggiore tempo a disposizione, 
facendo loro capire che quello che ricevono è un grande 
dono di Dio. È necessario che prendano coscienza della 
bellezza di tale dono a partire dalla gratuità del perdono 
di Dio che viene richiesto e ottenuto da un cuore 
altrettanto pronto ad accogliere la misericordia del 
Padre. Pertanto, ad oggi, il Sacramento della 
Riconciliazione rappresenta il primo dei Sacramenti che 
in maniera personale e consapevole i bambini vivono 
nella fede. 
È una tappa fondamentale nel cammino verso 
l’acquisizione di quella consapevolezza e maturità che, 
l’anno seguente, accompagnerà i bambini alla Prima 
Comunione. Quest’anno 37 bambini delle classi di terza 

elementare di Bertalia hanno ricevuto il Sacramento 
della Riconciliazione il giorno 21 aprile, accompagnati 
dai catechisti Nuccio e Lucia; 20 bambini di quarta 
elementare hanno ricevuto il Sacramento della 
Comunione in data 19 maggio, accompagnati dalle 
catechiste Barbara, Adriana, Anna e Fabiana. Entrambe 
le occasioni sono state organizzate assieme alla 
Parrocchia di San Bartolomeo della Beverara mediante 
attività condivise tra i bambini delle diverse classi e i 
catechisti stessi. Un bel segnale di integrazione che parte 
dai nostri ragazzi i quali, il più delle volte, ci aiutano a 
vedere con i loro occhi un mondo senza confini. 
 

Fabiana Manservisi 

 

Diamo i numeri! 



Visita il sito della Parrocchia e iscrivi� alla newsle�er per rimanere aggiornato sulle a�vità parrocchiali! 

h�p://www.parrocchie.it/bologna/bertalia/_index.html  

AVVISI 

FESTE E CELEBRAZIONI 
 

• Sabato 7 settembre ore 18:00 

S. Messa di accoglienza delle nuove suore, Sorelle 
dell’Immacolata. Seguirà momento conviviale di festa 
in teatro   
 

• Domenica 6 ottobre  

ore 11:00 S. Messa solenne per la festa della Madonna 

del Rosario, copatrona della nostra parrocchia 

ore 20:00 Processione con la statua della Madonna, 

all’interno del parco di via Agucchi  
 

• Domenica 20 ottobre ore 15:30 

Celebrazione della S. Cresima dei ragazzi di I media 

Il Belcoro di Bertalia 
 

 

Se il mercoledì sera verso le 21 passate in parrocchia, 
sentirete musica e canti provenire dall’interno. È il 
nostro coro che, durante l’anno, fa le prove per 
esercitarsi e animare al meglio la Messa. 
Tutti possono partecipare! Uomini, donne, ragazzi, 
bambini, anziani: per il coro è importante cantare 
bene, ma anche stare insieme e fare gruppo. 
A dirigere il coro c’è Simona, che con professionalità, 
gioia ed entusiasmo propone nuovi e vecchi canti e ci 
insegna ad eseguirli nel migliore dei modi. 
L’abbiamo intervistata. 
 

Cosa vuol dire per te dirigere il Belcoro di Bertalia? 
È una bellissima occasione di farmi semplice 
strumento del Signore. Io non ho nessuna particolare 
competenza musicale, ma ad un certo punto si è creata 
la necessità che qualcuno dirigesse il coro. Dalla mia 

parte avevo semplicemente molti anni di 
partecipazione al coro della parrocchia, un grande 
amore per la mia comunità e soprattutto alcuni 
complici prestigiosi che come me prestano servizio al 
coro della parrocchia da oltre 30 anni. Eravamo dei 
ragazzini all’inizio e sin da allora il coro è sempre stato 
un punto fermo nella nostra vita. Ormai fa parte di noi, 
sia suonare e cantare nel coro, che farlo insieme. È 
bellissimo, è un grande dono. 
 

Perché il nome “Belcoro”? 
È stato chiaro che questo era il nome da dare al nostro 
coro quattordici anni fa: ogni mercoledì sera mentre ci 
apprestavamo ad iniziare le nostre prove di canto 
vedevamo arrivare Don Santo, che avanzava verso di 
noi con le braccia aperte e diceva “Ma che bel coro!”. 
Lo ripeteva sempre, di settimana in settimana... Ed è 
così che siamo diventati il Belcoro! 

 

Cinzia Gavinel 

CATECHISMO 

 

• Domenica 22 settembre 

ore 16:30 

Festa in oratorio per giocare e rivedersi dopo l’estate 

ore 18:00  

S. Messa tutti insieme, genitori e figli, seguita da cena 

 

• Sabato 19 ottobre ore 15:15 

in chiesa inizieranno il catechismo i bimbi della classe 
II primaria. L’iscrizione al catechismo per la II 

elementare si potrà effettuare il 22 settembre alla festa 
di cui sopra.  


